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INTRODUZIONE

Lo sviluppo delle competizioni sportive verificatosi ne-
gli ultimi anni ha incrementato l’interesse verso l’ap-
profondimento delle conoscenze scientifiche al fine di mi-
gliorare le performances fisiche e le capacità di recupero
dei cani atleti. Le più recenti ricerche sono indirizzate alla
conoscenza delle modificazioni dei parametri biochimici
ed ematologici dell’organismo durante i diversi tipi di sfor-
zo muscolare. La valutazione e lo studio delle analisi ema-
tologiche, unitamente alla verifica delle condizioni cliniche
dei soggetti, permette di controllare le condizioni dei cani
durante le prestazioni atletiche e di diagnosticare o preve-
nire eventuali affezioni e/o patologie ad esse connesse.

Le modificazioni fisiologiche che avvengono durante
l’attività fisica riflettono l’adattamento dell’organismo al-
l’incremento del metabolismo muscolare finalizzato a ga-
rantire un efficiente apporto di ossigeno e nutrienti ai mu-
scoli che lavorano (Tab. 1).

Le prime e più eclatanti modificazioni connesse ad una
prestazione sportiva di velocità sono le seguenti:
- aumento del ritmo e della gettata cardiaca (la frequenza

cardiaca nei levrieri, durante la corsa, passa da 60 batti-
ti/minuto, a riposo, a 310 a 340 battiti/minuto al culmine
dell’attività fisica; il ritorno alla frequenza normale avvie-
ne in circa dieci minuti);

- aumento del volume cardiaco: in particolare si assiste al-
l’ipertrofia ventricolare e all’aumento della forza di con-
trazione sistolica;

- aumento del volume ematico: la vasodilatazione a livello
muscolare è caratterizzata dall’aumento del letto capillare
ed è attuata da meccanismi di natura neuro-ormonale;
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- aumento delle funzioni del sistema respiratorio;
- aumento della temperatura corporea.

Ad esse se ne accompagnano altre, meno conosciute e
più complesse.

MODIFICAZIONE DEI PARAMETRI
EMATOLOGICI E BIOCHIMICI AL TERMINE
DELLE GARE DI VELOCITÀ

Al termine di attività anaerobiche (es. gare di sprint dei
levrieri), in molti casi è riscontrabile una diminuzione del
volume plasmatico con concomitante comparsa di emo-
concentrazione. L’aumento della pressione del sangue du-
rante l’esercizio breve e intenso determina infatti il passag-
gio di fluidi dallo spazio intravascolare al compartimento
interstiziale. L’emoconcentrazione determina un aumento
di alcuni parametri ematologici e biochimici.

Modificazione dei parametri ematologici:
ematocrito, emoglobina, numero e volume
cellule ematiche

Nei levrieri da corsa si registra un aumento (all’incirca
del 15-20%) dell’ematocrito, del numero dei globuli rossi e
dell’emoglobinemia. L’aumento di questi parametri emato-
logici è indice del grado di disidratazione dei soggetti1.

In uno studio effettuato su cani, dopo una corsa di 722
metri si è registrata una variazione dell’ematocrito con
passaggio da valori di 0,58 l/l (± 0,03) a riposo, a valori di
0,64 l/l (± 0,03). In media l’aumento dell’ematocrito persi-
ste per circa 20 minuti dalla fine dell’esercizio, con ritorno
a valori normali dopo 30 minuti di riposo2.

Le modificazioni dei parametri ematologici menzionati
possono essere dovute a diversi fenomeni:
1) contrazione splenica3,4,5,6;

2) diminuzione del volume plasmatico per stravaso di li-
quidi verso il settore muscolare;

3) aumento delle perdite idriche principalmente tramite
la polipnea7.

Le perdite idriche, se non sufficientemente compensa-
te, possono determinare preoccupanti fenomeni di disi-
d r a t a z i o n e .

La disidratazione infatti può costituire un serio perico-
lo per i cani sportivi, tale da compromettere l’omeostasi
elettrolitica ed il bilancio acido-basico dell’organismo e
determinare la comparsa di ipertermia. Ricordiamo a tale
proposito che solo il 20-30% dell’energia prodotta dai
muscoli produce lavoro, il rimanente è convertita in calo-
r e8. L’aumento dell’ematocrito può determinare un au-
mento della viscosità del sangue, quindi una diminuzione
dell’apporto ematico nei capillari con comparsa di distur-
bi cardiocircolatori e di ischemie renali8. L’apporto idrico
nei carnivori è assicurato dall’acqua di bevanda, dall’ac-
qua contenuta negli alimenti, dal recupero di acqua deri-
vante da reazioni metaboliche dell’organismo. Nei cani
sportivi è indispensabile un incremento dell’approvvigio-
namento idrico che può avvenire attraverso l’aumento del
contenuto di acqua del cibo o mediante la distribuzione
di acqua di bevanda (almeno 3 volte al giorno o il più so-
vente possibile) che deve essere potabile e con una tem-
peratura di 10-25° C.

Modificazione dei parametri biochimici

A) Glicemia

Nelle gare di sprint, immediatamente dopo l’esercizio
muscolare, si assiste ad un aumento della glicemia indotto
da meccanismi fisiologici neuroendocrini2.

L’aumento dell’attività del sistema nervoso ortosimpati-
co, associato alla diminuzione della secrezione di insulina,
determina infatti un aumento della glicogenolisi epatica
avente come effetto la liberazione di glucosio nel sangue.
Inizialmente la disponibilità del glucosio è maggiore del
suo utilizzo da parte del tessuto muscolare e ciò determina
un aumento transitorio della glicemia5.

In una prova sperimentale, i valori medi di glicemia,
rilevati su levrieri che percorrevano distanze di 722 me-
tri, sono passati da 6 ± 1,1 mmol/l prima della corsa a
9,5 ± 2 mmol/l subito dopo la corsa9. L’utilizzo dei car-
boidrati è importante nel cane sportivo che effettua
esercizi intensi per un breve periodo di tempo (circa 30
secondi). Queste attività fisiche infatti attivano un meta-
bolismo muscolare di tipo anaerobico, che presuppone
il rapido utilizzo del glicogeno muscolare a fini energeti-
ci. È stato rilevato che levrieri che percorrono 800 metri
in 48 secondi mobilizzano dal 50 al 70% delle scorte di
glicogeno presenti in alcuni gruppi di fibre muscolari.
La percentuale di glicogeno utilizzato e la relativa ener-
gia prodotta dipendono dalla concentrazione di glicoge-
no presente nel muscolo che, a sua volta, è correlata al
tipo di dieta adottata. Numerosi studi dimostrano l’in-
fluenza positiva della somministrazione di diete differen-
ti (isocaloriche ma contenenti diverse percentuali di
grassi  e carboidrati) sui tempi di  corsa di levrieri
a l l e n a t i1 0 , 1 1.

Tabella 1
Meccanismi messi in atto nella risposta cardiovascolare

all’esercizio

Contrazione dei muscoli 
schelettrici

↓
Aumento della concentrazione

ematica dei metaboliti
Diminuzione della concentrazione

ematica di ossigeno
↓

Dilatazione delle arteriole
muscolari

↓
Aumento del flusso sanguigno

nei muscoli
↓

COMANDO DEL SNC → →→ Aumento attività ortosimpatica
Diminuzione attività parasimpatica

↓
Aumento frequenza cardiaca

Aumento contrattilità cardiaca
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Si ritiene quindi che la somministrazione dietetica di alti
livelli di carboidrati (circa il 50-70% delle kcalorie totali
della razione) possa aumentare le scorte di glicogeno mu-
scolare potenziando le prestazioni dei cani da corsa.

B) Concentrazione di acido lattico ematico

La principale via metabolica utilizzata nelle gare di velo-
cità (tipo sprint) è la glicolisi anaerobica. Il significativo in-
cremento del metabolismo anaerobico dei carboidrati è di-
mostrato dall’aumento della concentrazione di acido latti-
co, prodotto a partire dal glicogeno muscolare e, in minor
misura, dal glucosio ematico. L’acido lattico prodotto nelle
cellule muscolari si diffonde in parte nel sangue, determi-
nando un aumento della lactacidemia. 

In media dopo gare tipo sprint si assiste ad un aumento
da 5 a 20 volte della concentrazione di acido lattico emati-
co, con ritorno a valori di base in 30-60 minuti1.

La concentrazione sierica di acido lattico può aumentare
già poco prima della corsa per l’eccitazione dei soggetti che
affrontano la competizione. L’adattamento dell’organismo
al metabolismo anaerobico è evidenziato dal ripristino fi-
siologico dei valori normali di lattato e di pH ematici nelle
ore che seguono la competizione. I valori normali sono in-
fatti raggiunti entro 30-50 minuti dal termine dell’esercizio,
per intervento di meccanismi regolatori (sistema tampone
del mezzo extracellulare) e per processi fisiologici:
– ossidazione dell’acido lattico nel muscolo e produzione

di anidride carbonica; 
– conversione dell’acido lattico in glucosio e glicogeno

nel fegato.
Sforzi intensi con potenza superiore a quella sostenibi-

le dai sistemi ossidativi possono determinare un ipercata-
bolismo anaerobico del glicogeno muscolare. In questi
casi la concentrazione di acido lattico ematico può supe-
rare le 14-30 mmol/l (valori normali 1-2 mol/l) ed il pH
del sangue può scendere da valori normali di 7,2 a valori
di 6,951 2.

C) Proteine totali

In genere, nel corso delle competizioni anaerobiche, si
registra un aumento della protidemia per fuoriuscita dei
fluidi dal settore intravascolare (emoconcentrazione). In
media, subito dopo la competizione, si può rilevare un au-
mento del 20% della protidemia totale1.

Una prova condotta su 16 levrieri che percorrevano
distanze di 722 metri ha permesso di rilevare i seguenti
p a r a m e t r i2:
– Protidemia prima della prova 61 ± 5 g/l;
– subito dopo la prova 73 ± 6 g/l;
– dopo 3 ore dal termine della prova 58 ± 4 g/l.

Come si può notare, a distanza di qualche ora dal termi-
ne della competizione, i valori della protidemia tendono a
diminuire rispetto alle condizioni di partenza13. Le protei-
ne perse durante l’esercizio possono essere compensate at-
traverso un’appropriata assunzione dietetica.

Le razioni dei cani che lavorano infatti devono contene-
re un minimo del 24% delle kcalorie globali, fornite da
proteine.

D) Creatinina sierica

La creatinina è il prodotto finale del metabolismo del
creatin fostato nel muscolo scheletrico. 

Aumenti della creatininemia sono osservati dopo sforzi
molto intensi e sono legati a fenomeni di emoconcentra-
zione. L’ipercreatininemia è un indice biochimico di disi-
dratazione che conduce ad una diminuzione della funzio-
nalità renale (in particolare della filtrazione glomerulare) e
della capacità renale di escrezione dei metaboliti. 

Uno studio su levrieri durante corse di 400 metri ha ri-
levato l’instaurarsi di uno stato di ipercreatininemia, con
un passaggio da valori di 100 µm/l prima dell’inizio dell’e-
sercizio a valori di 120 µmol/l immediatamente dopo la
sua fine; i valori sono tornati normali entro un’ora dal ter-
mine della gara14.

E) Acidi grassi liberi plasmatici

Nei primi istanti della corsa si può registrare una dimi-
nuzione degli acidi grassi liberi plasmatici (AGPL) per au-
mento temporaneo del loro utilizzo metabolico da parte
delle cellule muscolari.

La concentrazione di AGPL aumenta poi progressiva-
mente perché la lipolisi è più rapida dell’utilizzo5. Uno stu-
dio condotto da Snow e collaboratori nel 1988 ha dimo-
strato un aumento della concentrazione di AGPL al termi-
ne di una gara di sprint con passaggio da 258 ± 226 mEq/l
prima della prova a 722 ± 215 mEq/l in media dopo la cor-
s a5. È stata osservata una correlazione inversa fra concen-
trazione di acido lattico plasmatico e concentrazione di
A G P L1 5, l’aumento della lactacidemia sembra infatti limita-
re la presenza di AGPL1 5. In realtà, a differenza del lavoro
muscolare di resistenza, l’esercizio fisico intenso (sprint) è
quasi totalmente dipendente dall’utilizzo dei carboidrati e
non presuppone un apporto dietetico elevato in grassi, ma
fabbisogni lipidici simili a quelli di mantenimento.

F) Variazione dell’attività degli enzimi
plasmatici di origine muscolare durante
le prove anaerobiche

L’esercizio fisico anaerobico comporta un aumento della
concentrazione plasmatica e dell’attività di enzimi presenti
nelle cellule muscolari: creatinchinasi (CK), latticodeidro-
genasi (LDH) aspartatoaminotrasferasi (AST).

Questi enzimi vengono liberati nello spazio interstiziale
in seguito ad un aumento della permeabilità delle mem-
brane cellulari, quindi raggiungono il torrente circolatorio.

L’alterazione transitoria delle membrane cellulari duran-
te gli esercizi fisici troppo intensi può essere dovuta a16,17:
– ipossia locale transitoria;
– aumento dell’ossidazione dei lipidi di membrana duran-

te l’esercizio;
– aumento delle catecolamine e degli androgeni circolanti;
– modificazione del pH cellulare, della concentrazione

degli elettroliti e dell’ATP disponibile per la cellula;
– accumulo di lattato nel muscolo.

Alcuni autori hanno ipotizzato di utilizzare la concen-
trazione ematica di questi enzimi (CK, AST, LDH) come
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markers biochimici per stimare le capacità atletiche dei
soggetti o l’adeguatezza dei programmi di allenamento.
Vengono di seguito riportati i valori degli enzimi plasmati-
ci rilevati nel corso di una prova sperimentale1 (Tab. 2).

Il tempo di ritorno a valori di base (in media da 3 minu-
ti ad alcune ore) dopo la fine della competizione dipende
dalla distanza percorsa.

Aumenti dell’attività della cretinchinasi plasmatica (su-
periori a 200 U/l) e dell’aspartato amino trasferasi (supe-
riori a 48 U/l) che persistano per più giorni dopo la corsa,
malgrado l’assenza di mioglobinuria o di dolori muscola-
ri, possono essere sintomatici di una forma sub acuta di
rabdomiolisi in animali sottoposti troppo di frequente a
c o m p e t i z i o n i4 , 9.

Per evitare la comparsa di rabdomiolisi è fondamentale
un idoneo adattamento dell’organismo al metabolismo
anaerobico18,19. La deplezione di glicogeno muscolare gio-
ca infatti un ruolo fondamentale nello sviluppo della fatica
muscolare nei cani atleti che lavorano in condizioni di
anaerobiosi. Le scorte di glicogeno muscolare infatti nel
cane sono inferiori a quelle dell’uomo e vengono esaurite
rapidamente20. Le raccomandazioni dietetiche per cani che
effettuano competizioni di velocità suggeriscono un ap-
porto di carboidrati compreso fra il 50 - 70% delle kcal
totali della razione, per massimizzare le scorte di glicogeno
muscolare. I carboidrati somministrati devono essere alta-
mente digeribili per limitare:
– la produzione di massa fecale (che costituisce una

z a v o r r a ) ;
– la perdita di acqua attraverso le feci (che contribuisce

alla disidratazione);
– la produzione di gas a livello del colon.

I cani atleti presentano frequentemente fenomeni di
ipermotilità intestinale e sono quindi particolarmente pre-
disposti allo sviluppo di diarrea da stress e/o all’emissione
di feci sanguinolente.

G) Variazioni degli elettroliti plasmatici

Lo sforzo muscolare tipo sprint induce un aumento del-
la concentrazione plasmatica degli elettroliti Na+, K+, Cl-,
dei fosfati e degli ioni Ca++ e Mg++ (Tab. 3)1.

L’aumento dei parametri ionici ed elettrolitici dell’ema-
tocrito e della creatininemia è indice di una condizione di
ipovolemia dei soggetti.

CONCLUSIONI

La valutazione dei parametri ematologici e biochimici
(lactacidemia, glicemia, ematocrito, emoglobinemia, …)
permette di prevenire eventuali affezioni e/o patologie dei
cani sottoposti a sforzi muscolari di breve durata (sprint) e
di adottare strategie nutrizionali che permettono di miglio-
rare le prestazioni sportive. Attività ad intensità elevata di-
pendono soprattutto dal metabolismo del glucosio e del
glicogeno, quindi presuppongono una alimentazione ad
alto contenuto in carboidrati. Durante le gare di velocità si
registra un aumento della glicemia ed un aumento dell’aci-
demia per accumulo di acido lattico (metabolita del gluco-
sio) a livello muscolare. Un aumento esasperato della gli-

cemia e l’elevata produzione di acido lattico sono indice di
un metabolismo anaerobico del glucosio troppo spinto
che può determinare una sensazione di fatica muscolare
tale da compromettere le prestazioni. L’elevata produzione
di acido lattico può inoltre determinare la liberazione di
enzimi muscolari (CK, LDH, AST) nel circolo sanguigno
con comparsa di una miosite da sforzo, inoltre può indur-
re lo sviluppo di acidosi muscolare e, nei casi più gravi, di
acidosi metabolica (Tab. 4). Mentre negli atleti umani la
somministrazione di carboidrati poco prima della compe-
tizione risulta particolarmente vantaggiosa (overload di
glucosio), nel cane questo è da evitare assolutamente. La
somministrazione di un’elevata quantità di zuccheri sem-
plici un’ora prima della competizione induce un picco
ematico di insulina; quindi un brusco incremento della gli-
cemia seguito da una sua rapida diminuzione in corrispon-
denza dell’inizio dell’attività fisica. Questo predispone alla
comparsa di manifestazioni cliniche di ipoglicemia (debo-
lezza, tremori, collasso). Occorre quindi somministrare dei
carboidrati a lento assorbimento che, a differenza degli
zuccheri semplici, non inducono un brusco aumento della
glicemia e dei lattati ematici.

I carboidrati, presenti in notevole quantità nelle diete
dei cani velocisti, devono essere somministrati almeno
quattro ore prima della competizione ed entro poco tem-
po dal termine della corsa (per consentire il ripristino del-
le scorte di glicogeno muscolare). Nei cani che effettuano
gare di sprint, sovente si riscontrano aumenti della con-
centrazione ematica dell’ematocrito, del volume delle cel-
lule ematiche, della creatinina sierica, delle proteine pla-
smatiche, delle concentrazioni ioniche ed elettrolitiche
plasmatiche (Tabb. 3, 5, 6). Queste variazioni sono indice
di uno stato di disidratazione dei soggetti che può deter-

Tabella 2
Variazioni degli enzimi CK e AST e LDH registrati su 7 levrieri

che percorrevano una distanza di 503 metri

U/l Enzima A riposo Subito dopo lo sforzo

CK 59,9 ± 11,6 229,3 ± 55,5

AST 46 ± 7,8 85,7 ± 9

LDH 32,9 ± 0,8 329,7 ± 85

Tabella 3
Variazione dell’omeostasi ionica-elettrolitica nel cane sportivo

dopo gare di velocità

Na+ Aumento del 10% (ritorno a valori di base in 2-3 ore)

K+ Aumento significativo (ritorno a valori di base dopo 5 minuti)

Cl- Aumento non significativo o invariato

Fosfati Aumenti (valori raddoppiati)

Ca++ Aumento significativo (ritorno valori di base in 3 ore)

Mg++ Aumento del 15% (ritorno dopo 5 ore a valori di base)
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minare la comparsa di emoconcentrazione, compromette-
re l’omeostasi elettrolitica e sbilanciare l’equilibrio acido-
basico dell’organismo.

Quando si riscontrano variazioni ematologiche correla-
bili ad un possibile rischio di comparsa di emoconcentra-
zione è indispensabile un incremento dell’approvvigiona-
mento idrico che può avvenire attraverso l’aumento del

contenuto di acqua del cibo o mediante la distribuzione di
acqua di bevanda. Il riscontro a livello ematico della pre-
senza di enzimi di origine muscolare: creatinfosfochinasi
(CK), aspartatoaminotrasferasi (AST), latticodeidrogenasi
(LDH), causato da un aumento della permeabilità delle
membrane delle cellule muscolari, è indice dell’instaurarsi
di lesioni muscolari (Tab. 7). L’analisi dei parametri ema-

Tabella 4
Variazioni medie fisiologiche e patologiche della glicemia e dell’acido lattico ematico in seguito all’esercizio fisico1

Parametri ematologici Parametri fisiologici Parametri fisiologici Valori soglia Tipo di patologia Causa di patologia
rilevati prima della gara rilevati subito dopo la gara dello stato patologico

(picco ematico)

Glicemia (mmol/l) 6,0 ± 1,1 9,5 ± 2,0 Permanenza del picco Ipoglicemia Esaurimento scorte
ematico nelle ore di glicogeno muscolare

che seguono l’esercizio

Lattati ematici (mmol/l) 0,5 - 1,6 Incremento del 13-25% Incremento > del 30% Acidosi muscolare Mancanza di allenamento
possibile incremento picco ematico del valore massimo e metabolica Insufficiente metabolismo

(2-4 mmol/l) persistente per 3-4’ di base rabdomiolisi dell’acido lattico
prima della gara Ritorno a valori base in 30’

Tabella 6
Variazioni medie fisiologiche e patologiche della proteinemia e della creatininemia in seguito all’esercizio fisico1

Parametri ematologici Parametri fisiologici Parametri fisiologici Valori soglia Tipo di patologia Causa di patologia
rilevati prima della gara rilevati subito dopo la gara dello stato patologico

(picco ematico)

Proteine ematiche 61 ± 5 73 ± 6 Incremento > del 20% Patologie correlate Insufficiente
(g/l) del valore massimo di base all’ipovolemia apporto idrico

e permanenza nelle ore e alla disidratazione
che seguono l’esercizio

Creatininemia µmol/l 100 120 Incremento > di 4 volte Patologie correlate Insufficiente
il valore massimo di base all’ipovolemia apporto idrico
e permanenza nelle ore e alla disidratazione
che seguono l’esercizio

Tabella 5
Variazioni medie fisiologiche e patologiche dell’ematocrito e dell’emoglobinemia in seguito all’esercizio fisico1

Parametri ematologici* Parametri fisiologici Parametri fisiologici Valori soglia Tipo di patologia Causa di patologia
rilevati prima della gara rilevati subito dopo la gara dello stato patologico

(picco ematico)

Ematocrito (Ht) 0,5 - 0,7 Incremento del 15% Incremento del 50% Ipovolemia, Insufficiente apporto idrico
(l/l) possibile incremento del Ritorno a valori base dei valori base disidratazione Deficit allenamento

25-30% prima della gara in 30’ Permanenza del picco Collasso, infarto
per stress e per contrazione ematico nelle ore che

della milza seguono l’esercizio

Emoglobinemia (Hb) 172 - 240 Incremento del 15% Incremento del 30% Ipovolemia, Insufficiente apporto idrico
(g/l) possibile incremento del Ritorno a valori base dei valori base disidratazione Deficit allenamento

15% prima della gara in 30’ Permanenza del picco Ischemia renale
per stress e per contrazione ematico nelle ore che Collasso, infarto

della milza seguono l’esercizio

* Nei levrieri a riposo i valori di riferimento sono superiori alla media riscontrata nei cani in generale. Ad esempio i valori dell’ematocrito nei cani sono di 0,37 - 0,55 (l/l); i valori medi dell’e-
moglobinemia nei cani sono di 120-180 (g/l).
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tochimici durante le competizioni sportive si rivela quindi
estremamente importante nel prevenire alcune patologie
metaboliche, nel correggere eventuali errori nutrizionali e
nell’adottare strategie dietetiche in grado di migliorare le
performances dei soggetti che compiono gare di velocità.

Parole chiave

Cani, sport, gare di velocità, parametri ematologici, nu-
t r i z i o n e .

Key words

Dogs, sport, fast speed races, haematological parameters,
nutrition.
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Tabella 7
Variazioni medie fisiologiche e patologiche degli enzimi muscolari (CK, AST, LDH) in seguito all’esercizio fisico1

Parametri ematologici Parametri fisiologici Parametri fisiologici Valori soglia Tipo di patologia Causa di patologia
rilevati prima della gara rilevati subito dopo la gara dello stato patologico

(picco ematico)

CK (U/l) 60 300 Incremento > di 4 volte Acidosi muscolare Lesioni muscolari
(fino a 20 volte) Rabdomiolisi Aumento della permeabilità

del valore massimo di base membrane cellulari
Aumento Lattati

intracellulari

AST (U/l) 47 86 Incremento > di 2 volte Acidosi muscolare Lesioni muscolari
(fino a 12 volte) Rabdomiolisi Aumento della permeabilità

del valore massimo di base membrane cellulari
Aumento Lattati

intracellulari

LDH (U/l) 33 330 ↑ > di 3 volte (fino a 80 volte) Acidosi muscolare Lesioni muscolari
del valore massimo di base Rabdomiolisi Aumento della permeabilità

membrane cellulari
Aumento Lattati

intracellulari


